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COMUNICATO STAMPA

5 MILIONI GLI ESEMPLARI DI CAMELIA COLTIVATI SUL LAGO MAGGIORE.

29 E 30 MARZO 48ª MOSTRA DELLA CAMELIA DI VERBANIA E CANNERO RIVIERA.
TRA GLI EVENTI MOSTRA E INIZIATIVE DEDICATE ALL’ETIOPIA.  
MOSTRA DELLA CAMELIA DI VERBANIA PALLANZA  – Sedi: Portici del Municipio e Villa Giulia (corso Zanitello 8)  Orario: sabato 29/3 dalle 10 (inaugurazione) alle 19; domenica 30/3 dalle 9.30 alle 19. Info: Comune di Verbania Ufficio Turismo Tel. 0323 503249  www.camelieinmostra.it
MOSTRA DELLA CAMELIA DI CANNERO RIVIERA - Orario: sabato 29/3 dalle 11.30 (inaugurazione) alle 19; domenica 30/3 dalle 10 alle 19. Info: Pro Loco Tel. 0323 788943 – www.camelieinmostra.it
Il Lago Maggiore con le sue atmosfere suggestive ed i suoi incantevoli panorami  dedica un weekend alla sua Regina: la camelia. Il 29 e 30 marzo Verbania Pallanza e Cannero Riviera ospitano la 48ª edizione della mostra della camelia (ingresso libero) promossa dal Consorzio Fiori Tipici del Lago Maggiore, unico ente a livello europeo specializzato nella coltivazione di camelie ed altre acidofile, Comune di Verbania, Pro Loco di Cannero Riviera e con il patrocinio della Società Italiana della Camelia.  

Due esposizioni e tante iniziative per far conoscere una pianta che sulla sponda piemontese del Lago Maggiore viene coltivata in 5 milioni di esemplari da oltre un centinaio di aziende floricole e che, negli anni, ha ampliato la sua gamma di varietà grazie al lavoro di ricerca di esperti botanici, sapienti vivaisti e appassionati collezionisti come l’industriale lombardo Antonio Sevesi che fondò nel 1965 a Cannero Riviera la Società Italiana della Camelia. Non tutti sanno, inoltre, che il tè si ricava dalle foglie di una camelia, la Camellia Sinensis.
Il 29 e 30 marzo si possono ammirare centinaia di esemplari di varietà di camelie e raffinate composizioni floreali a Verbania Pallanza, sotto i portici del Municipio (inaugurazione 29/3 ore 10), e a Cannero Riviera, a Villa La Sabbioncella (inaugurazione 29/3 ore 11.30). Villa La Sabbioncella è raggiungibile da Cannero SOLO  a piedi o con servizio navetta disponibile anche da Cannobio. 
Da non perdere l’opportunità di partecipare alle visite guidate nei giardini botanici di Villa Taranto, Isola Madre,  Villa Anelli (dove visse Antonio Sevesi) e Villa Rusconi Clerici alle più straordinarie  collezioni di camelie (visite su prenotazione obbligatoria: Ufficio Turismo Comune di Verbania Tel. 0323 503249), Nel bosco di camelie di Cheggio e nel borgo di Oggiogno (vicino a Cannero) le visite non necessitano di prenotazione. In programma anche mini crociere ai suggestivi Castelli di Cannero con partenza dal porto di Cannero (6 euro A/R).
Tra le iniziative a Verbania e Cannero Riviera: mostra mercato di camelie, incontro con Gianfranco Giustina responsabile dei giardini dell’Isola Bella e Isola Madre e Piero Hillebrand grande cameliofilo Villa Giulia 29/3 ore 11), vendita di profumi e cosmetici alla camelia, libri dedicati al “verde”, mercatino dei prodotti tipici locali, laboratori per adulti di composizione floreale e ikebana, degustazione del tè, mostre fotografiche, esibizioni folcloristiche, concerto di musica classica e moderna per clarinetti e arpa.   

MOSTRA DELLA CAMELIA DI VERBANIA E SOLIDARIETA’: ETIOPIA IN PRIMO PIANO
Quest’anno la mostra della camelia di Verbania si apre alla solidarietà in occasione del 30° anniversario del Centro Aiuti per l’Etiopia ONLUS (CAE) che promuove iniziative a favore dell'educazione, istruzione, assistenza sociale e sanitaria delle popolazioni di Etiopia, Eritrea e Sudan. I floricoltori del Consorzio Fiori Tipici del Lago Maggiore sosterranno gli studi universitari di  uno studente etiope nel suo Paese e ospiteranno a Villa Giulia (Corso Zanitello 8 Verbania Pallanza), elegante dimora storica con parco sul lago, una serie di iniziative dedicate all’Etiopia: mostra fotografica “Frammenti d’Etiopia: lo sguardo, l’anima, il sorriso” con immagini di Marco Albizzati tratte nei luoghi in cui opera il Centro Aiuti per l’Etiopia, esposizione di abiti e manufatti artigianali, dimostrazioni dal vivo della preparazione del caffè secondo il rituale tradizionale (l’Etiopia è tra i principali produttori al mondo di caffè), degustazione di tè etiope, laboratori dalle 15 alle 17 di favole etiopi e multiculturalità per bambini 5/10 anni (partecipazione gratuita), spettacolo di musica e danze (30/3), l’angolo del bazar, conferenza dedicata all’attività del Centro Aiuti per l’Etiopia ONLUS in Etiopia con Luigi Paternoster vicepresidente, Enrico Guenzi consigliere e Damiano del Barba, medico volontario (30/3 ore 15). Nel Ristorante bar di Villa Giulia saranno serviti specialità etiopi e menu a tema.
Centro Aiuti per l’Etiopia ONLUS,  che ha sede a Verbania e volontari in tutta Italia, assiste in Etiopia oltre 90 villaggi, 35 mila sono i bambini sostenuti a distanza e 2.300 coloro che hanno trovato una famiglia in Italia. Nel 2010 il CAE ha ricevuto dal Capo dello stato etiope, Girma Wolde Giorgis, l’ ”Award of Excellence”, alta onorificenza consegnata a chi si è distinto nelle attività più significative in Etiopia.
La mostra della camelia di Verbania e Cannero Riviera è realizzata dal Consorzio Fiori Tipici Lago Maggiore in collaborazione con Comune di Verbania, Pro Loco di Cannero Riviera, Centro Aiuti per l’Etiopia e con il supporto di Regione Piemonte, Distretto Turistico dei Laghi, Camera di Commercio del Verbano Cusio Ossola, Comune di Cannero Riviera, Comune di Cannobio, UNPLI, Comunità Montana Valgrande, Società Italiana della Camelia, Verbania Garden Club, VCO Formazione, Acqua di Stresa, Centro Aiuti per l’Etiopia, Risto Bar Villa Giulia. 

CURIOSITÀ’ SULLA CAMELIA
E’ ricca di affascinanti curiosità la storia della camelia che deve il nome al missionario gesuita Georg Joseph Kamel, vissuto tra il 1661 e il 1704. Originaria del Giappone, Cina sud-orientale e zone limitrofe dell’Indocina, nei tempi antichi la camelia, grazie alla sua caratteristica di vivere centinaia di anni, era considerata simbolo di immortalità: ancora oggi viene piantata nei giardini dei templi buddisti. 
La prima camelia giunse in Italia nel 1760 nel giardino della Reggia di Caserta grazie all’amicizia di Lord Nelson con l’ambasciatore inglese Sir Hamilton, mentre sul Lago Maggiore la prima fu una Camelia Pink Rosea e fece la sua comparsa sull’Isola Bella nella seconda metà dell’Ottocento. Nello stesso periodo, i Fratelli Rovelli – dopo aver lavorato per i Principi Borromeo nei giardini dell’Isola Bella e Isola Madre – diedero vita al più importante vivaio d’Italia per la produzione di acidofile con commercializzazione in tutta Europa. La sponda piemontese del Lago Maggiore, favorita dal clima mite, da una relativa umidità dell’aria e soprattutto dall’acidità del terreno, era il luogo ideale per coltivare queste piante.

In Europa la camelia divenne di gran moda nell’Ottocento e le signore dell’alta società (ma anche gli uomini) usavano la camelia come ornamento dei propri abiti. Venendo a tempi più recenti, sarà Coco Chanel a scegliere questo fiore come simbolo della sua prestigiosa Maison.

La camelia varcò anche la soglia della cultura con Alexandre Dumas che nel 1848 pubblicò “La dame aux camélias”, ripreso da Giuseppe Verdi nella Traviata (1853)..
Nel linguaggio dei fiori la camelia è sinonimo di perfetta bellezza e superiorità non esibita; se regalata è segno di stima. 
Info: www.camelieinmostra.it Tel. Comune di Verbania Ufficio Turismo 0323 503249/Pro Loco Cannero Riviera Tel. 0323 788943. Ufficio Stampa: LoStudio Comunicazione 0323 846919 info@lostudiovco.com  


